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Conclusa lo visito a Washington del presidente jugoslavo 

Sul Medio Oriente Tito 
chiede chiarezza a Carter 
« Non si deve permettere che abbia successo la politica 
di conquista »-Gli USA puntano a sostituire Begin? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Non si 
deve permettere clic abbici 
successo la politica di acqui
sizione di territori con la for
za ». « i " inammissibile che 
oggi un'intera nazione ven 
ga privata dei diritti elemen
tari di cui altre nazioni go 
dono da secoli »: è in questi 
termini che 'l'ito ha affronta
to con Carter la questione 
della posizione dello Stato di 
Israele e quella del diritto 
del popolo palestinese ad ri-
vere un suo Stato. Kd ha 
••ingiunto: essere non allinea
ti non vuol dire essere neu
trali. Sono parole molto chia
re che. del resto, riflettono 

la posizione che la Jugosla
via ha sempre difeso. A Was
hington. pare, non hanno su 
scitato stupore. Ma ha fatto 
impressione il vigore con il 
quale il presidente jugoslavo 
le ha pronunciate. In qual 
misura questa presa di posi
zione |M)trà contribuire a far 
chiarezza sulle reali intenzio
ni degli Stati Uniti è difficile 
dire. Quel che è certo, è che 
l'esortazione di Tito ad usci
re dall'ambiguità cade in un 
momento in cui gli americani 
devono fronteggiare almeno 
tre livelli di crisi che si sono 
aperti attorno alla politica 
medio-orientale di Carter : li
na crisi interna all'ammini
strazione. una quasi crisi con 

Con le dichiarazioni delle delegazioni 

Conclusi a Belgrado 
i lavori della 

riunione pan-europea 
Dal nostro corrispondente 
HKLGKADO - Le dichiara
zioni conclusive alla riunione 
paneuropea sulla sicurezza e 
la cooperazione si sono r ive 
late il naturale complemento 
del documento finale, consi
derato da tutti i partecipanti 
— anche se per motivi di
versi — al di sotto delle 
aspettative generali. L'incon
tro belgradese, infatti, non è 
stato un fallimento, ma ha 
deluso molte speranze ed at
tese. II ca|K> della delegazio
ne italiana, ambasciatore Ca-
vaglieri. ha iniziato ad esem 
pio il suo intervento affer
mando che l'Italia ha dato 
la sua approvazione al docu
mento conclusivo coti soddi
sfazione e al tempo stesso 
con rammarico, perchè men
tre viene assicurata la conti
nuità del processo di Helsin
ki. < noti si sono potuti con
seguire quei risultati più con
creti e specifici che pure era
no possibili *. Secondo l'Ita
lia. quello aperto con la Con
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea è un 
processo dinamico che «an
cora deve esplicarsi in tutti 
i suoi settori: da quelli poli
tici ed economici a quelli dei 
rapporti umani e culturali ». 
La delegazione italiana ritie
ne di aver contribuito con le 
sue concrete proposte in tutti 
i settori alla riunione, ma 
'< l 'andamento dei lavori non 
ha purtroppo consentito che 
tutte le nostre speranze po
tessero realizzarsi •» in quan
to la concezione mirante ad 
un più dinamico sviluppo del
le direttrici indicate nell'atto 
finale « si è trovata di fronte 
ad una impostazione unilate
rale che non ha permesso di 
vedere soddisfatte le aspetta
tive ». 

Gii interventi dei rappre

sentanti delle grandi |x>tenze 
hanno ribadito le |>osi/ioni e 
le concezioni già note. K men
tre l'americano Goldsberg ha 
insistito a lungo sul problema 
dei diritti umani, il sovietico 
Vorontsov ha sottolineato in 
particolare gli aspetti milita
ri della sicurezza. Va rilevato 
che entrambi questi punti non 
vengono affrontati nel docu
mento finale. Kd è per que
sto — cioè per il mancato 
accoglimento delle richieste 
di gruppi di esperti militari 
— che la Romania ha appro
vato il documento finale « uni
camente allo scopo di poter 
addivenire al cotisensus ». 
perchè Bucarest considera 
che nell'insieme i risultati 
raggiunti « sono lontani dal-
l 'esser soddisfacenti ». Delu
sione traspare anche dall'in
tervento jugoslavo perchè 
« circostanze intemazionali 
hanno pesato negativamente 
sulla riunione ». 

La delusione più completa 
è stata espressa dal dele
gato maltese, il quale ha 
insistito .sull'importanza della 
sicurezza per il .Mediterra
neo, per la quale — ha det
to — occorrono azioni concre
te e non palliativi. Per il 
rappresentante del Vaticano 
« si è tentata una valutazione 
ma i risultati sono limitati »: 
egli ha inoltro affermato che 
la libertà di credo e di reli
gione. e non solo per i cat
tolici. deve essere considera
ta alla pari dell'inviolabilità 
delle frontiere. 

L'ultima seduta plenaria 
della riunione belgradese si 
è conclusa con un breve in
tervento di saluto del capo 
della delegazione jugoslava 
Pesic. il quale ha augurato al 
futuro incontro madrileno un 
pieno successo. 

Silvano Goruppi 

Il direttivo del Centro 
di politica internazionale 
ROMA — Presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta . si e svolta la riunione 
costitutiva del comitato di
rett ivo del Centro studi di 
politica internazionale. A 
l a rnc par te sono i t a t i chia
mat i i compagni: Carla Bar
barella. Boffa. Boldrini. Bo
nanno . Bottarelli. Calaman
drei . Cardia. Tullia Caretto-
ni. Cervelli . Napoleone Co 
la Ianni. Enrica Collotti Pi-
schei. Maurizio Ferrara. Gal
luzzo Giadresco. Gouthier , 
Gruppi . Guerra , Leonilde 
Jo t t i . Leonardi. Luporini. 
Nono. Orilia. Giuliano Palet
ta . Pavolini. Pecchioli. Pie-
ralli. Polito. Hubbi. Rusconi. 
Sandr i . Santoro. Signorini. 
Vecchietti. Zangheri . oltre i 
compagni Gian Carlo Palet
ta. Procacci. Segre e ii com
pagno Lcdda nominati dal
l 'ultimo CC r ispet t ivamente 
membri del Consiglio di pre
sidenza e segretario del 
Cent ro. 

Il direttivo ha discusso 

una relazione del compagno 
Ledda sul programma di la
voro e le funzioni del Cen
tro. E* s tata sottolineata la 
necessità che il nuovo isti
tu to promuova un'at t ivi tà 
di ricerca e di elaborazione 
sui temi clic interessano 
più d i re t tamente !a politica 
estera del nostro paese, che 
organizzi gruppi di lavoro 
sulle questioni della crisi 
mondiale, del disarmo, della 
politica europea. Si è conve
nuto sulla necessità che le 
iniziative di maggior rilievo. 
come l'attività quotidiana 
permet tano una collaborazio 
ne effettiva con studiosi, pò 
litici e specialisti di ocni 
corrente democratica e di 
Oiin: paese 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni Giulia
no Pa ietta. Calamandrei . 
Sandri . Guerra. Procacci. Car
dia. Galluzzi. Nilde Jot t i . Ori-
l:a. Boffa. Santoro. Bonanni . 
Luporini. Collotti Fische' . 
Hubbi. Nono. Secre. 

I solenni funerali 
di Lamberz e Markowski 
BERLINO (ab . ) — La so.en 
ne cerimonia funebre per le 
qua t t ro vitt ime della .<ciagu 
ra aerea avvenuta lunedi a 
Trìpoli, s: è svolta ieri po
meriggio nella grande sala 
del palazzo del Comitato cen
t ra le della SED. Presenti, ol
t re ai familiari degli scom
parsi. il segretario generale 
della SED e presidente del 
Consiglio di S t a to della R D T 
Honeckcr. i memhr; del Po-
l.tburo e de! Comitato cen 
trale . i componenti della Ca
mera del popolo, del Consi
glio di Sta to , del Consìglio 
dei ministri , del Consiglio 
centrale del Fronte naziona
le e una delegazione del go
verno e del par t i to della Li
bia. Kur t Hftger. ha comme 
mora to le figure di Werner 
Lamberz. membro dell'Ufficio 
politico della SED. Paul 
KMkowski capo della Sezio 

ne per i rapporti mternaz-.o 
naì: de; Comitato centrale. 
Armin Ernst, interprete, e 
Hans Joachim Spremberg fo 
toreporter dell'agenz.a ADN. 
Hager ha sottolineato soprat
tu t to il grande contr ibuto 

da to da Lamberz alla cresci
la dei prestigio intemaziona 
le della RDT e il ,-uo imp? 
grco a fianco de» popoli del 
l'Africa in lotta per la l.ber-

j tà e l'indipendenza contro 
j l'oppressione imperialista. 

Le urne contenenti ie ce
neri dei quat t ro scomparsi so-

! no s ta te poi inumate nel 
! muro del monumento com-
i memorativo dei socialisti nel 

parco berlinese di Friedrich.*; 
fcld. Fra le centinaia di co
rone che hanno accompagna
to le qua t t ro u m e . ce n 'era 
una del Comitato centrale del 
PCI. 

Tel Aviv, una crisi con il 
Cairo. 

All'interno dell'amministra
zione è accaduto che uno dei 
membri dello .sfn/f presiden
ziale. Mark A. Siegel. addet
to alle relazioni con la comu
nità ebraica americana, si è 
dimesso dal suo incarico per
chè non è d'accordo con la 
decisione di fornire armi al
l'Egitto e all'Arabia Saudita. 
Siegel è stato pregato dallo 
stesso Carter di ritirare le 
dimissioni. Ala egli ha re
spinto l'invito. Non ci vuole 
molto a capire che. per quan
to il funzionario dimissiona
rio non abbia né la posizio
ne di un lirzeziaski. né quel
la di Hamilton Jordan, il suo 
gesto farà scalpore e proba
bilmente incoraggerà i'opixi-
sizione in seno al Senato, che 
già si è manifestata con mol
ta forza, a battersi contro 
l'approvazione delle proposte 
di Carter. 

Ancora più complicata è la 
crisi con lo Stato di Israele. 
Siamo, ormai, alla vigilia del 
viaggio di Hegin. a una pro
va di forza. Il primo mini
stro israeliano ha ribadito. 
nonostante l'opposizione ame
ricana e quella che ha preso 
corpo all'interno dello stesso 
governo di Tel Aviv, di con
siderare giusta e irrinuncia
bile la iMilitica degli insedia
menti israeliani in territorio 
arabo. Egli ha anche respin
to l'invito di Carter a fare 
della famosa risoluzione del-
l'ONU sul ritiro dai territori 
occupati la base necessaria 
per la pace in Medio Orien
te. K* del tutto evidente che 
in queste condizioni l'inizia
tiva di Sadat non può avere 
seguito alcuno. Gli americani 
se ne rendono conto perfetta
mente ed è per questo che. 
a quanto sembra, puntano or
mai sulla possibilità che Be
gin venga sostituito. Ma ce 
la faranno? Il ministro della 
Difesa del governo israelia
no. che è qui da qualche gior
no. ha fatto pubblicamente 
allusione alla possibilità di 
dimettersi nel caso la poli
tica di insediamenti israelia
ni fosse continuata. Ma tutto 
quel che è riuscito ad otte
nere è stato un arresto tem
poraneo fino al suo ritorno 
in Israele. A Washington si 
teme, inoltre, che il «polve
rone » attorno agli insedia
menti venga sollevato ad ar
te, Nel senso, cioè, che il 
governo di Tel Aviv finisca 
per fare del loro ritiro la 
massima concessione all'Egit
to. chiedendo però in cambio 
l'accettazione della propria 
posizione sui territori ad 
ovest del Giordano e sul ri
fiuto di permettere la crea
zione di uno Stato palestine
se. Ma anche questa sarebbe 
una strada senza uscita. 

E. infine. l'Egitto. In una 
intervista rilasciata mercole
dì Sadat è stato duro con 
Carter. Gli ha rimproverato 
di esi tare e di non essere 
coerente con la sua politica 
sui diritti umani, permetten
do ad Israele, che riceve, ha 
detto il presidente egiziano. 
armi assai sofisticate, di op
porsi a un ragionevole rego
lamento del conflitto. 

Carter, come si vede, è in 
una posizione tutfal t ro che 
agevole. E per quanto egli 
abbia compiuto un certo sfor
zo per tentare di invitare 
Israele alla ragione non si 
può dire che vi sia minima
mente riuscito. 

E' in questa situazione. 
dunque, che si sta concluden
do la visita di Tito. Il presi
dente jugoslavo ha esposto. 
come s'è detto con molta 
chiarezza e con molta forza. 
la posizione della Jugoslavia 
su queste questioni. Ma è 
dubbio che l'amministrazione 
americana sia in grado di 
seguire : suoi consigli-

Xel comunicato finale, dira
mato a conclusione della visi
ta di Tito, il presidente degli 
Stati Uniti si impegna a con 
tiiiuare a sostenere l'indipen
denza. l'integrità territoriale 
e l'unità della Jugoslavia. 
Carter, inoltre, ha accettato 
l'invito a visitare quel pae 
se. senza specificare la data. 
Nel comunicato si afferma 
inoltre che Carter condanna 
fattività criminale dei terro
risti jugoslavi le cui organiz
zazioni si trovanti negli Stati 
l :niti e assume l'impegno di 
prevenire la prosecuzione del
la loro attività criminale. 

Sul conflitto tra Etiopia e 
Somalia i due presidenti han 
ix» convenuto sulla necessità 
di operare perché siano ga
rantiti il rispetto delle fron
tiere e l'aspirazione dei popo
li dei due paesi. 

Le conversazioni — dice 
inoltre il comunicato — han
no riguardato la questione dei 
e diritti umani *. quella del 
Medio Oriente, delle relazioni 
Est-Ovest e del ruolo dei pae 
si non allineati negli affari 
mondiali. Nessun accenno alla 
questione della fornitura di 
armi. Fonti non ufficiali han
no dichiarato che si è discus
sa la possibilità di un mode
sto incremento della vendita 
di armi americane alla . Ju
goslavia. 

Alberto Jacoviello 

Il ministro Sotelo a Bruxelles 

per la Spagna 
nella GEE 

Madrid dovrà rispondere a 20 questionari 
Il parere della Comunità forse tra un anno 

Interesse per il « vertice » greco-turco 

eo incontro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — U rapido 
ritmo • della vita politica 
spagnola, la fretta de] nuovo 
regime democratico di rive 
vere una legittimazione uffi
ciale e un aiuto politico dul-
l'Europa. mal si conciliano 
con la lentezza della pesante 
macchina comunitaria che im 
pone tempi lunghi all'ingres
so della Spagna nella CEE. 
Questo ha detto ieri in so
stanza Calvo Sotelo. 11 mi
nistro per gli affari europei 
del governo di Madrid, con 
eludendo con una conferenza 
s tampa a fianco del commis
sario Natali una visita di 
due giorni a Bruxelles per 
dare il via nlla fase prepara
toria dei negoziati 

A Sotelo. la commissione 
CEE ha congegnato ufficial
mente venti questionari cui 
l 'amministrazione spagnola 
dovrà rispondere entro l'esta
te e che costi tuiranno insie
me una specie d; radiografia 
della situazione del paese. 
sulla base della (piale la 
Commissione emetterà la sua 
diagnosi. Si t ra t terà di un 
documento. il cosiddetto 
«parere motivato» sulla do
manda di adesione spagnola. 
che dovrà |wi. secondo la 
procedura, essere presentato 
ai ministri degli esteri dei 
nove paesi per dare il via 
alle vere e proprie t rat ta t ive 

La Commissione ha comu
nicato al ministro spagnolo, e 
del resto già sì sapeva, che il 
«parere» non sarà pronto 
che fra un anno: un tempo 
«sufficiente e necessario» 
.secondo Natali, assai lungo 
secondo Sotelo. « La tachi
cardia " della vita politica 
spagnola -- ha detto quest'ul
timo — si concilia male con 
la serenità e la lentezza della 
potente macchina comunita
ria ». 

Ma all'esigenza politica di 
far presto, sottolineata del 

resto da tut te le forze politi
che spagnole che si aspettano 
oggi dall 'Europa democratica 
quell'appoggio che non ebbe

ro durante la lotta antifran-
chista, si oppongono grossi 
ostacoli economici • e istitu
zionali. Molti temono che le 

; fragili s t ru t ture interne della 
Comunità, già logorate dalla 
crisi, non reggerebbero al
l ' impatto dell 'allargamento al
la Spagna, al Portogallo e al
la Grecia, paesi con situazio
ni diverse, bisogni Immensi. 
profondissimi squilibri. Senza 
un cambiamento radicale del
le sue politiche interne, senza 
un'organica programmazione 
dello sviluppo comune dei 
dodici paesi che ne faranno 
parte, la CEE allargata ri 

I .schiera in effetti di diventare 
I .solo una grande area di libo 
i ro scambio, un mercato più 
j vasto per i prodotti delle e 
j conomie più forti. 

Il governo spagnolo ritiene 
i tuttavia che le difficoltà sul 
| terreno economico potranno 

essere superate grazie alla 
I volontà politica comune di 

concludere presto e con suc
cesso le t rat tat ive. Per la 
Spagna è importante — ha 
detto Sotelo — che questa 
volontà politica si traduca in 
qualche segno concreto di 
progresso, in modo che la 
lentezza delle procedure co
munitarie non crei frustra 
/.ioni. Si potrebbe ad esempio 
Intrecciare — ha detto in 
risposta a una domanda il 
ministro spagnolo — una 

sorta di « relazione prema
trimoniale)) fra la Spagna e 
la CEK. con la partecipazione 
di Madrid sia alla coopera 
/.ione politica, sia a Torme di 
cooperazione economica, già 
prima della firma solenne dei 
t ra t ta t i di adesione, sempre a 
pat to però che ciò non serva 
come alibi per rinviare il 
momento dell'adesione. -

. Vera Vegetti 

Il « premier » turco esce illeso da un incidente automobilistico in Svizzera 
I colloqui bilaterali potranno contribuire al rasserenamento dell'atmosfera 

GINEVRA — Il primo ministro turco, Bulent Ecevit. è giunto 
ieri "mattina a Ginevra: s'incontrerà, oggi e domani, nella 
vicina Montreux, con il e premier » greco Karamanlis . per 
discutere il «contenzioso» fra i due paesi mediterranei: la 
questione di Cipro. I diritti di prospezione per la ricerca del 
petrolio nell'Egeo, le possibilità di r iapertura del «corridoi 
aerei ;> su quel mare, i problemi della difesa del sud est 
mediterraneo. 

Il trasferimento di Ecevit a Montreux è stato contrasse 
f-nato da un episodio Inquietante: la macchina sulla quale 
egli viaggiava è stata coinvolta in un Incidente inon si 
hanno particolari) sull 'autostrada Ginevra-Losanna. Da que
sto incidente - - ha comunicato la polizia svizzera Ecevit 
è uscito illeso, insieme a tutti coloro che si trovavano 
.sull'auto. 

Gli incontri a Montreux Ira 
i primi ministri greco. Ka 
ramanUs. e turco, Ecevit. so
no attesi con interesse. Non 
.si precede pero clic da tuie 
sto <.' vertice ». pratista nel 
gennaio scorso, poco dopa il 
suo insediamento a capo del 
nuovo governo di Ankara, da 
Ecevit. si abbiano dei risulta 
ti concreti, almeno a breve 
scadenza. Sella migliore delle 
ipotesi, i colloqui avranno un 
valore « psicologico *. potran
no contribuire al rasserena 
mento dell'atmosfera. 

In un primo momento, la 
proposta di Ecevit era stata 
valutata con « prudenza •». an
zi con diffidenza, da Kara
manlis f« Perchè l'incontro 
possa servire a qualcosa. 
andrà preparato con molta 
attenzione: le improvvisazioni 
non sono utili *. aveva affer 
malo in buona sostanza il 
* premier * greco). L'accetta
zione è venuta con il viaggio 
di Karamanlis in cinque ca
pitali dell'Europa occidentale. 
probabilmente in seguito alle 
pressioni esercitate, in parti
colare. dal Cancelliere della 
HFT. Schmid!. -

E' significativo che quel 
viaggio sia stato criticato. 

con asprezza, da tutta l'oppo 
sizione di sinistra greca, così 
come tutta la sinistra greca 
ha criticato la visita ad Atene 
del segretario di Stato USA. 
\'(tnce. In pratica, Karaman
lis avrebbe firmato un < as j 
segno in bianco ». impegnati I 
dosi a riportare entro giugno 
la Grecia nella NATO e dan 
do * spazi » alla « offensiva 
diplomatica v del nuovo gn 
verno turco (il cui obiettivo 
principale e pressoché esclu
sivo sarebbe, si ritiene, quel 
lo di ottenere la revoca del 
/"< embargo * alle forniture 
militari americane) in cani 
bio di una (ancora vaga) 
promessa di associazione a 
pieno titolo nella CEE * in 

'. un futuro prossimo, ma non 
immillante* (cioè nel 1979). 

Si tratta di rilievi non in
fondati. Certo, il governo re 
pubblicano di Ecevit non è il 
governo « gittstizialista * di 
Demirel. Da esso sono esciti 
se le forze ultranàzionalisle e 
fascistiche, la - sua « fisiono
mia » è più * liberale ». In 
Grecia, tuttavia, si ricorda 
che Ecevit era presidente del 
Consiglio nel < luglio 1974 e 
che, approfittando del tenta
tivo di colpo di Stato contro 

l'arcivescovo Makarios ' prò 
mosso dall'EOKA su « com 
missione » dei colonnelli fa 
scisti ateniesi, fu lui a far 
sbarcare a Cipro le truppe 
turche, le quali occuparono 
poi gran imrte dell'Isola. 

La « diffidenza » viene, ov
viamente. accresciuta dal fat 
to che la * questione ciprio 
ta » sarà discussa senza alca 
na partecipazione (neppure 
indiretta) del governo di Ni 
costa (la Turchia, come si sa. 
considera Kgprianott soltanto 
capo della comunità gre 
co cipriota, non lo riconosce 
come presidente della He 
pubblica di Cipro) e. a qtian 
lo risulta in modo ormai ab 
bastanza chiaro, con Vinteli 
zione di escludere anche VO
SI'. 

Ecevit, comunque, avrebbe 
predisposto delle proposte 
* nuove >, si dice. Di quali 
* novità * si tratta, però'.' Gli 
accenni fatti subito dopo la 
formazione del nuovo gover 
no dal ministro degli Esteri. 
Ocktin, non sembrano tali da 
autorizzare ottimismi. Nella 
sostanza, questi accenni con 
fermavano, infatti, la posi 
zione turca « tradizionale »; 
cioè, la spartizione di Cipro 
fra le due comunità. • erette 
praticamente in entità terri
toriali e statuali, federate ma 
di fatto * indipendenti ». Co 
me è noto, la comunità tur 
co cipriota, che costituisce il 
IR per cento della popolazio 
ne dell'Isola mediterranea, è 
stata concentrata (nell'estate 
del '74. appunto) sul 40 per 
cento del territorio (il più 
ricco, sotto ogni punto di vi 
sta) ed ha già un suo gover 
no in pratica autonomo. 

Ma un altro, e non trascu
rabile. elemento d'incertezza 
sono anche i condizionamenti 
interni ai quali appare tutto
ra sottoposto il nuovo gover 
no di Ecevit, che deve af
frontare i drammatici prò 
blewi dell'ordine pubblico e 
della crisi economico sociale 
che scuote la Turchia. Il ter
rorismo. alimentato soprat
tutto dall'estrema destra. 
continua: si parla.ili ben M 
morti e di centinaia di feriti 
in gennaio e in febbraio (E 
cevii è tornato al governo al 
la fine del dicembre scorso). 
ed i primi interventi contro i 
gruppi eversivi effettuati dai 
ministri dell'Interno, Ozu 
Uditili, e dell'Educazione. V 
gur. hanno provocato reazio 
ni violente, ixirticolarmrntr 
in alcuni settori delle'forze 
armate. Alcuni giorni fa. il 
deputato del Partito della 
Giustizia di Demirel. generale 
Turati, non ha esitato ad af 
fermare: « L'esercito (...) sarà 
una spada di Damocle sulla 
testa di coloro che vorrebbe 
ro cambiare l'ordine sociale 
esistente. -Bisogna prepararsi 
ad una guerra civile ». • 
• Ecevit. se realmente ha in 
tenzione di, rimettere in nio 
vimento la situazione (rifnr 
me nel paese, apertura in v<> 

' litica estera), è oggi abba 
stanza forte? O effettive 
« novità » per Cipro (e per le 
< piattaforme » dell'Egeo) 

produrrebbero già dei con 
traccolpi pericolosi ad Ankn 
ra? Qualche, primo. ' parziale 
elemento di valutazione potrà 
forse venire anche da Mon 
treux. '. ' 

m. ro. 


